
                                                                                                                                                                                                                        

 
Convegno: 
 
 
La rilevanza penale degli atti dei 
contribuenti e consulenti. 
Il soggetto attivo nei reati tributari. 
L’istituto del concorso. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
  

CORRADO SANVITO 

AVVOCATO 

 IN  MILANO 

  

FORO DI MONZA 

 

  

SOGGETTI ATTIVI 

 

REATO  
 

REATO 
COMUNE 

 
REATO PROPRIO 

CHIUNQUE 
(definizione imprecisa) 
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CONCORSO 
 

(ART.LO 110 C.P.) 

MATERIALE 
MORALE 

PRECEDE LA 
CONSUMAZIONE 
DEL REATO 
 
REATO 
PERMANENTE 

EVENTUALE 
 
NECESSARIO 
(art.lo 318 c.p. 
corruzione) 
(art.lo 588 c.p. rissa) 

ENTITA’ 
COLLETTIVA 

CONTINGENTE 
diversa da 

ASSOCIAZIONE 
A DELINQUERE 
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Art.lo 110 c.p. 
“Quando più persone concorrono nel medesimo 

reato, ciascuna di esse soggiace alla pena per 
questo stabilita, salve le disposizioni degli 

articoli precedenti”. 
 

Art.lo 114 c.p. Circostanze attenuanti 
“Il giudice, qualora ritenga che l’opera 

prestata da taluna delle persone che sono incorse 
nel reatoa norma degli art.li 110 e 113 c.p. abbia 

avuto minima importanza nella preparazione o 
nell’esecuzione del reato può diminuire la pena” 

 
 
 
Requisiti strutturali del concorso di persone: 

1.  pluralità di agenti, 
2.  realizzazione di una fattispecie oggettiva di 

reato, 
3.  contributo di ciascun concorrente alla 

realizzazione tipica del reato comune, CONCORSO 
MATERIALE [autore-coautore-complice] E CONCORSO 
MORALE [determinatore- istigatore (consigli 
suggerimento, ma non sono sufficienti 
indicazioni puramente teoriche o semplici 
informazioni, se non sottendono l’incitamento a 
comportarsi in un determinato modo; si esclude 
così la connivenza o l’adesione psichica)], 
coefficienti minimi della rilevanza penale della 
condotta, causalità agevolatrice. 

4.  elemento soggettivo; coscienza e volontà del 
fatto criminoso e volontà di concorrere con 
altri alla realizzazione di un reato comune 
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DELITTI 
CONTRAVVENZIONI 

REATO COMMISSIVO 
 

REATO OMISSIVO 
- Proprio (es. omissione 
di soccorso) 
- Improprio  
art.lo 40 c. 2 c.p. 
reato commissivo 
mediante omissione 

DOLO 
GENERICO 

 
DOLO 

SPECIFICO 
 

DOLO 
EVENTUALE

COLPA 
Art.lo 113 

c.p. 

CONCORSO 
 

(Art.lo 110 
c.p.) 

CONOSCIBILITA’ 
 

OMISSIONE 
 
DOLOSA                       COLPOSA 
(DOLO GENERICO 
DOLO EVENTUALE) 
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Art.lo 2403 c.c. 
“Il collegio sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione ed in 
particolare sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla società e sul suo concreto funzionamento” 

 

SINDACI  
Art.lo  
2403 c.c. 

FAVOREGGIAMENTO REALE 
Art.lo 379 c.p. 

FAVOREGGIAMENTO PERSONALE 
Art.lo 378 c.p. 


